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ispezione, sono così gravi, numerose e ripetute da rendere inattendi-
bile la contabilità del contribuente.

[3] Se vi è pericolo per la riscossione dell’imposta l’Ufficio può
procedere all’accertamento induttivo, per la frazione di anno solare
già decorsa, senza attendere la scadenza del termine stabilito per la
dichiarazione annuale e con riferimento alle liquidazioni prescritte
dagli artt. 27 e 33.

(1) Le parole da «il contribuente» fino a «abitazione» erano state aggiunte dall’art.
1, comma 9-ter, DL 31/05/1994, n. 330, conv., con mod., dalla L 473/94.

(2) Le parole da «presentata» fino a «sottoscrizione o» sono state soppresse
dall’art. 14, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 09/07/1997, n. 241).

Commi 399-401 — Modifiche alla disciplina
degli studi di settore

399. Gli studi di settore previsti all’articolo 62-bis
del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427 (1), sono soggetti a revisione, di norma, ogni
quattro anni dalla data di entrata in vigore dello stu-
dio di settore ovvero da quella dell’ultima revisione,
al fine di mantenere la rappresentatività degli stessi
rispetto alla realtà economica cui si riferiscono. La
revisione può essere disposta anche prima del decor-
so del temine previsto dal primo periodo, tenuto an-
che conto di dati ed informazioni ufficiali quali i dati
di contabilità nazionale, sentito il parere della com-
missione di esperti di cui all’articolo 10, comma 7,
della legge 8 maggio 1998, n. 146. La revisione degli
studi di settore è programmata con provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate da emanare
entro il mese di febbraio di ciascun anno.

400. In deroga a quanto previsto al comma 399,
entro il mese di febbraio 2005, l’Agenzia delle entra-
te completa l’attività di revisione relativa agli studi
di settore già precedentemente individuati, con effet-
to dal periodo di imposta in corso al 31 dicembre
2004, ai sensi dell’articolo 1 del regolamento recante
disposizioni concernenti i tempi e le modalità di ap-
plicazione degli studi di settore, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195.

401. Gli organi preposti al controllo, in conse-
guenza della revisione e del potenziamento degli stu-
di di settore, sulla base delle disposizioni dei commi
da 387 a 432, programmano l’impiego di maggiore
capacità operativa per l’attività di contrasto all’eva-
sione nei confronti dei soggetti ai quali non si appli-
cano gli studi medesimi.

Nota (1)

DL 30 agosto 1993, n. 331, conv., con mod.,
dalla L 29 ottobre 1993, n. 427

Armonizzazione delle disposizioni in materia di imposte sugli
oli minerali, sull’alcole, sulle bevande alcoliche, sui tabacchi la-
vorati e in materia di IVA con quelle recate da direttive CEE e
modificazioni conseguenti a detta armonizzazione, nonché di-
sposizioni concernenti la disciplina dei centri autorizzati di as-
sistenza fiscale, le procedure dei rimborsi d’imposta, l’esclusio-
ne dall’ILOR dei redditi di impresa fino all’ammontare corri-
spondente al contributo diretto lavorativo, l’istituzione per il
1993 di un’imposta erariale straordinaria su taluni beni ed al-
tre disposizioni tributarie

Art. 62-bis
Studi di settore (1)

1. Gli uffici del Dipartimento delle entrate del Ministero delle
finanze, sentite le associazioni professionali e di categoria, elabora-
no, entro il 31 dicembre 1995, in relazione ai vari settori economi-
ci, appositi studi di settore al fine di rendere più efficace l’azione
accertatrice e di consentire una più articolata determinazione dei
coefficienti presuntivi di cui all’articolo 11 del decreto legge 2 mar-
zo 1989, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile
1989, n. 154, e successive modificazioni. A tal fine gli stessi uffici
identificano campioni significativi di contribuenti appartenenti ai
medesimi settori da sottoporre a controllo allo scopo di individuare
elementi caratterizzanti l’attività esercitata [, con particolare rife-
rimento agli acquisti di beni e servizi ai prezzi medi praticati, ai
consumi di materie prime e sussidiarie, al capitale investito all’im-
piego di attività lavorativa, ai beni strumentali impiegati, alla lo-
calizzazione dell’attività e ad altri elementi significativi in relazio-
ne all’attività esercitata]. Gli studi di settore sono approvati con
decreti del Ministro delle finanze, da pubblicare nella Gazzetta Uf-
ficiale entro il 31 dicembre 1998 (2), possono essere soggetti a re-
visione ed hanno validità ai fini dell’accertamento a decorrere dal
periodo di imposta 1998 (2). (Le parole da «, con particolare» fino
alla fine del secondo periodo sono state soppresse dall’art. 10, com-
ma 11 della L 08/05/1998, n. 146)

(1) Ai sensi dall’art. 9, dei commi 12 e 13, della L. 28/12/2001, n. 448, per i
periodi di imposta 2001 e 2002 non si applicano sanzioni e interessi nei con-
fronti dei contribuenti che indicano nella dichiarazione dei redditi ricavi o
compensi non annotati nelle scritture contabili per adeguarli a quelli derivanti
dall’applicazione degli studi di settore. Per i medesimi periodi di imposta l’ade-
guamento alle risultanze derivanti dall’applicazione degli studi di settore può
essere operato, ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, senza applicazione di
sanzioni e interessi effettuando il versamento della relativa imposta entro il
termine di presentazione della dichiarazione dei redditi.

(2) Termine così prorogato dall’art. 3, comma 124 della L 23/12/1996, n. 662.

Commi 402-404 — Disposizioni in materia
di accertamento e acquisizione dati

sui conti bancari e simili

402. All’articolo 32 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 (1), e suc-
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cessive modificazioni, recante disposizioni comuni
in materia di accertamento delle imposte sui redditi,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel primo comma:
1) al numero 2):

1.1) nel primo e secondo periodo, le pa-
role da: «alle operazioni» a: «risultanti dai conti» sono
sostituite dalle seguenti: «ai rapporti ed alle opera-
zioni, i cui dati, notizie e documenti siano stati ac-
quisiti a norma del numero 7), ovvero rilevati a nor-
ma dell’articolo 33, secondo e terzo comma. I dati ed
elementi attinenti ai rapporti ed alle operazioni ac-
quisiti e rilevati rispettivamente a norma del numero
7) e dell’articolo 33, secondo e terzo comma,»;

1.2) nel secondo periodo, le parole da: «a
base delle stesse» alla fine del periodo sono sostitui-
te dalle seguenti: «o compensi a base delle stesse ret-
tifiche ed accertamenti, se il contribuente non ne in-
dica il soggetto beneficiario e sempreché non risulti-
no dalle scritture contabili, i prelevamenti o gli im-
porti riscossi nell’ambito dei predetti rapporti od ope-
razioni»;

2) al numero 5):
2.1) nel primo periodo, le parole da: «, ov-

vero» fino a: «in forma fiduciaria,» sono soppresse;
2.2) nel quarto periodo, le parole da: «al-

l’Amministrazione postale,» fino alla fine del nume-
ro sono sostituite dalle seguenti: «alle banche, alla
società Poste italiane Spa, per le attività finanziarie e
creditizie, agli intermediari finanziari, alle imprese
di investimento, agli organismi di investimento col-
lettivo del risparmio, alle società di gestione del ri-
sparmio e alle società fiduciarie»;

3) al numero 6-bis), il primo periodo è so-
stituito dal seguente: «richiedere, previa autorizza-
zione del direttore centrale dell’accertamento del-
l’Agenzia delle entrate o del direttore regionale della
stessa, ovvero, per il Corpo della guardia di finanza,
del comandante regionale, ai soggetti sottoposti ad
accertamento, ispezione o verifica il rilascio di una
dichiarazione contenente l’indicazione della natura,
del numero e degli estremi identificativi dei rapporti
intrattenuti con le banche, la società Poste italiane
Spa, gli intermediari finanziari, le imprese di investi-
mento, gli organismi di investimento collettivo del
risparmio, le società di gestione del risparmio e le
società fiduciarie, nazionali o stranieri, in corso ov-

vero estinti da non più di cinque anni dalla data della
richiesta»;

4) al numero 7):
4.1) il primo periodo è sostituito dai se-

guenti: «richiedere, previa autorizzazione del diret-
tore centrale dell’accertamento dell’Agenzia delle
entrate o del direttore regionale della stessa, ovvero,
per il Corpo della guardia di finanza, del comandante
regionale, alle banche, alla società Poste italiane Spa,
per le attività finanziarie e creditizie, agli interme-
diari finanziari, alle imprese di investimento, agli or-
ganismi di investimento collettivo del risparmio, alle
società di gestione del risparmio e alle società fidu-
ciarie, dati, notizie e documenti relativi a qualsiasi
rapporto intrattenuto od operazione effettuata, ivi
compresi i servizi prestati, con i loro clienti, nonché
alle garanzie prestate da terzi. Alle società fiduciarie
di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1966, e a quelle
iscritte nella sezione speciale dell’albo di cui all’arti-
colo 20 del testo unico delle disposizioni in materia
di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, può essere richiesto,
tra l’altro, specificando i periodi temporali di interes-
se, di comunicare le generalità dei soggetti per conto
dei quali esse hanno detenuto o amministrato o gesti-
to beni, strumenti finanziari e partecipazioni in im-
prese, inequivocamente individuati»;

4.2) nel secondo periodo, dopo le parole:
«deve essere indirizzata» sono inserite le seguenti:
«al responsabile della struttura accentrata, ovvero»;

b) nel secondo comma:
1) al secondo periodo, la parola: «sessanta»

è sostituita dalla seguente: «trenta»;
2) il terzo periodo è sostituito dal seguente:

«Il termine può essere prorogato per un periodo di
venti giorni su istanza dell’operatore finanziario, per
giustificati motivi, dal competente direttore centrale
o direttore regionale per l’Agenzia delle entrate, ov-
vero, per il Corpo della guardia di finanza, dal co-
mandante regionale»;

c) dopo il secondo comma è inserito il seguente:
«Le richieste di cui al primo comma, numero 7),

nonché le relative risposte, anche se negative, devo-
no essere effettuate esclusivamente in via telematica.
Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate sono stabilite le disposizioni attuative e le mo-
dalità di trasmissione delle richieste, delle risposte,
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nonché dei dati e delle notizie riguardanti i rapporti e
le operazioni indicati nel citato numero 7)».

403. All’articolo 51 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (2), e suc-
cessive modificazioni, concernente l’istituzione e la
disciplina dell’imposta sul valore aggiunto, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) nel secondo comma:
1) al numero 2):

1.1) nel primo periodo, le parole da: «alle
operazioni» a: «acquisita» sono sostituite dalle se-
guenti: «ai rapporti ed alle operazioni, i cui dati, no-
tizie e documenti siano stati acquisiti»; la parola: «ri-
levate» è sostituita dalla seguente: «rilevati»;

1.2) nel secondo periodo, le parole: «I sin-
goli dati ed elementi risultanti dai conti» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «I dati ed elementi attinenti ai
rapporti ed alle operazioni acquisiti e rilevati rispetti-
vamente a norma del numero 7) e dell’articolo 52,
ultimo comma, o dell’articolo 63, primo comma,»;

2) al numero 5):
2.1) nel primo periodo, le parole da: «, ov-

vero» fino a: «in forma fiduciaria,» sono soppresse;
2.2) nel quarto periodo, le parole da: «al-

l’Amministrazione postale,» fino alla fine del nume-
ro sono sostituite dalle seguenti: «alle banche, alla
società Poste italiane Spa, per le attività finanziarie e
creditizie, agli intermediari finanziari, alle imprese
di investimento, agli organismi di investimento col-
lettivo del risparmio, alle società di gestione del ri-
sparmio e alle società fiduciarie»;

3) al numero 6-bis) il primo periodo è sosti-
tuito dal seguente: «richiedere, previa autorizzazione
del direttore centrale dell’accertamento dell’Agenzia
delle entrate o del direttore regionale della stessa, ov-
vero, per il Corpo della guardia di finanza, del co-
mandante regionale, ai soggetti sottoposti ad accer-
tamento, ispezione o verifica il rilascio di una dichia-
razione contenente l’indicazione della natura, del
numero e degli estremi identificativi dei rapporti in-
trattenuti con le banche, la società Poste italiane Spa,
gli intermediari finanziari, le imprese di investimen-
to, gli organismi di investimento collettivo del rispar-
mio, le società di gestione del risparmio e le società
fiduciarie, nazionali o stranieri, in corso ovvero estinti
da non più di cinque anni dalla data della richiesta»;

4) al numero 7):

4.1) il primo periodo è sostituito dai se-
guenti: «richiedere, previa autorizzazione del diret-
tore centrale dell’accertamento dell’Agenzia delle
entrate o del direttore regionale della stessa, ovvero,
per il Corpo della guardia di finanza, del comandante
regionale, alle banche, alla società Poste italiane Spa,
per le attività finanziarie e creditizie, agli interme-
diari finanziari, alle imprese di investimento, agli or-
ganismi di investimento collettivo del risparmio, alle
società di gestione del risparmio e alle società fidu-
ciarie, dati, notizie e documenti relativi a qualsiasi
rapporto intrattenuto od operazione effettuata, ivi
compresi i servizi prestati, con i loro clienti, nonché
alle garanzie prestate da terzi. Alle società fiduciarie
di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1966, e a quelle
iscritte nella sezione speciale dell’albo di cui all’arti-
colo 20 del testo unico delle disposizioni in materia
di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, può essere richiesto,
tra l’altro, specificando i periodi temporali di interes-
se, di comunicare le generalità dei soggetti per conto
dei quali esse hanno detenuto o amministrato o gesti-
to beni, strumenti finanziari e partecipazioni in im-
prese, inequivocamente individuati»;

4.2) nel secondo periodo, dopo le parole:
«deve essere indirizzata» sono inserite le seguenti:
«al responsabile della struttura accentrata, ovvero»;

b) nel terzo comma:
1) al primo periodo, la parola: «sessanta» è

sostituita dalla seguente: «trenta»;
2) il secondo periodo è sostituito dal seguen-

te: «Il termine può essere prorogato per un periodo di
venti giorni su istanza dell’operatore finanziario, per
giustificati motivi, dal competente direttore centrale
o direttore regionale per l’Agenzia delle entrate, ov-
vero, per il Corpo della guardia di finanza, dal co-
mandante regionale»;

c) dopo il terzo comma è inserito il seguente:
«Le richieste di cui al secondo comma, numero

7), nonché le relative risposte, anche se negative, sono
effettuate esclusivamente in via telematica. Con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate
sono stabilite le disposizioni attuative e le modalità
di trasmissione delle richieste, delle risposte, nonché
dei dati e delle notizie riguardanti i rapporti e le ope-
razioni indicati nel citato numero 7)».

404. Le disposizioni di cui al terzo comma del-
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l’articolo 32 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, nonché quelle di cui
al quarto comma dell’articolo 51 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, intro-
dotte rispettivamente dai commi 402 e 403, hanno ef-
fetto dal 1° luglio 2005. Con uno o più provvedimenti
del direttore dell’Agenzia delle entrate può essere pre-
vista una diversa decorrenza successiva, in considera-
zione delle esigenze di natura esclusivamente tecnica.

Nota (1)

DPR 29 settembre 1973, n. 600

Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui
redditi

Art. 32
Poteri degli uffici

[1] Per l’adempimento dei loro compiti gli uffici delle imposte possono:
1) procedere all’esecuzione di accessi, ispezioni e verifiche a

norma del successivo art. 33;
2) invitare i contribuenti, indicandone il motivo, a comparire di

persona o per mezzo di rappresentanti per fornire dati e notizie rilevan-
ti ai fini dell’accertamento nei loro confronti, anche relativamente ai
rapporti ed alle operazioni, i cui dati, notizie e documenti siano
stati acquisiti a norma del numero 7), ovvero rilevati a norma del-
l’articolo 33, secondo e terzo comma. I dati ed elementi attinenti ai
rapporti ed alle operazioni acquisiti e rilevati rispettivamente a
norma del numero 7) e dell’articolo 33, secondo e terzo comma, la
cui copia sia stata acquisita a norma del numero 7), o rilevate a norma
dell’articolo 33, secondo e terzo comma. I singoli dati ed elementi ri-
sultanti dai conti sono posti a base delle rettifiche e degli accertamenti
previsti dagli artt. 38, 39, 40 e 41 se il contribuente non dimostra che
ne ha tenuto conto per la determinazione del reddito soggetto ad impo-
sta o che non hanno rilevanza allo stesso fine; alle stesse condizioni
sono altresì posti come ricavi o compensi a base delle stesse rettifi-
che ed accertamenti, se il contribuente non ne indica il soggetto
beneficiario e semprechè non risultino dalle scritture contabili, i
prelevamenti o gli importi riscossi nell’ambito dei predetti rap-
porti od operazioni. Le richieste fatte e le risposte ricevute devono
risultare da verbale sottoscritto anche dal contribuente o dal suo rap-
presentante; in mancanza deve essere indicato il motivo della mancata
sottoscrizione. Il contribuente ha diritto ad avere copia del verbale; (le
parole da «ai rapporti ed alle operazioni» fino a «, secondo e terzo
comma,» sono state così sostituite alle precedenti «alle operazioni
annotate nei conti» dall’art. 1, comma 402, lettera a), numero 1), pun-
to 1.1), della L 30/12/2004, n. 311, a decorrere dal 01.01.2005. Le
parole da «o compensi» fino a «rapporti od operazioni» sono state
così sostituite alle precedenti «a base delle rettifiche e degli accerta-
menti previsti dagli artt. 38, 39, 40 e 41 se il contribuente non dimo-
stra che ne ha tenuto conto per la determinazione del reddito soggetto
ad imposta o che non hanno rilevanza allo stesso fine; alle stesse con-
dizioni sono altresì posti come ricavi a base delle stesse rettifiche ed
accertamenti, se il contribuente non ne indica il soggetto beneficiario,
i prelevamenti annotati negli stessi conti e non risultanti dalle scrittu-
re contabili» dall’art. 1, comma 402, lettera a), numero 1), punto 1.2),
della L 30/12/2004, n. 311, a decorrere dal 01.01.2005)

3) invitare i contribuenti, indicandone il motivo, a esibire o tra-
smettere atti e documenti rilevanti ai fini dell’accertamento nei loro
confronti, compresi i documenti di cui al successivo art. 34. Ai sog-

getti obbligati alla tenuta di scritture contabili secondo le disposizio-
ni del titolo III può essere richiesta anche l’esibizione dei bilanci o
rendiconti e dei libri o registri previsti dalle disposizioni tributarie.
L’ufficio può estrarne copia ovvero trattenerli, rilasciandone ricevu-
ta, per un periodo non superiore a sessanta giorni dalla ricezione.
Non possono essere trattenute le scritture cronologiche in uso;

4) inviare ai contribuenti questionari relativi a dati e notizie di
carattere specifico rilevanti ai fini dell’accertamento nei loro con-
fronti, con invito a restituirli compilati e firmati;

5) richiedere agli organi e alle Amministrazioni dello Stato, agli
enti pubblici non economici, alle società ed enti di assicurazione ed
alle società ed enti che effettuano istituzionalmente riscossioni e paga-
menti per conto di terzi [, ovvero attività di gestione e intermediazione
finanziaria, anche in forma fiduciaria,] la comunicazione, anche in
deroga a contrarie disposizioni legislative, statutarie o regolamentari,
di dati e notizie relativi a soggetti indicati singolarmente o per catego-
rie. Alle società ed enti di assicurazione, per quanto riguarda i rapporti
con gli assicurati del ramo vita, possono essere richiesti dati e notizie
attinenti esclusivamente alla durata del contratto di assicurazione, al-
l’ammontare del premio e alla individuazione del soggetto tenuto a
corrisponderlo. Le informazioni sulla categoria devono essere fornite,
a seconda della richiesta, cumulativamente o specificamente per ogni
soggetto che ne fa parte. Questa disposizione non si applica all’Istituto
centrale di statistica, agli ispettorati del lavoro per quanto riguarda le
rilevazioni loro commesse dalla legge, e, salvo il disposto del numero
7), alle banche, alla società Poste italiane Spa, per le attività finan-
ziarie e creditizie, agli intermediari finanziari, alle imprese di in-
vestimento, agli organismi di investimento collettivo del risparmio,
alle società di gestione del risparmio e alle società fiduciarie; (Le
parole «, ovvero attività di gestione e intermediazione finanziaria, anche
in forma fiduciaria,» sono state soppresse dall’art. 1, comma 402,
lettera a), numero 2), punto 2.1), della L 30/12/2004, n. 311, a decor-
rere dal 01.01.2005. Le parole da «alle banche,» fino a «società fidu-
ciarie» sono state così sostituite alle precedenti «all’Amministrazione
postale, alle aziende e istituti di credito, per quanto riguarda i rappor-
ti con i clienti inerenti o connessi all’attività di raccolta del risparmio
e all’esercizio del credito effettuati ai sensi della L. 7 marzo 1938, n.
141» dall’art. 1, comma 402, lettera a), numero 2), punto 2.2), della L
30/12/2004, n. 311, a decorrere dal 01.01.2005)

6) richiedere copie o estratti degli atti e dei documenti deposi-
tati presso i notai, i procuratori del registro, i conservatori dei regi-
stri immobiliari e gli altri pubblici ufficiali. Le copie e gli estratti,
con l’attestazione di conformità all’originale, devono essere rila-
sciate gratuitamente;

6-bis) richiedere, previa autorizzazione del direttore centrale
dell’accertamento dell’Agenzia delle entrate o del direttore regio-
nale della stessa, ovvero, per il Corpo della guardia di finanza, del
comandante regionale, ai soggetti sottoposti ad accertamento, ispe-
zione o verifica il rilascio di una dichiarazione contenente l’indica-
zione della natura, del numero e degli estremi identificativi dei
rapporti intrattenuti con le banche, la società Poste italiane Spa,
gli intermediari finanziari, le imprese di investimento, gli organi-
smi di investimento collettivo del risparmio, le società di gestione
del risparmio e le società fiduciarie, nazionali o stranieri, in corso
ovvero estinti da non più di cinque anni dalla data della richiesta.
Il richiedente e coloro che vengono in possesso dei dati raccolti devo-
no assumere direttamente le cautele necessarie alla riservatezza dei dati
acquisiti; (Il periodo da «richiedere, previa autorizzazione» fino a «cin-
que anni dalla data della richiesta» è stato così sostituito dall’art. 1,
comma 402, lettera a), numero 3), della L 30/12/2004, n. 311, a de-
correre dal 01.01.2005, al precedente che si riporta:

«richiedere, previa autorizzazione del direttore regionale delle entrate
ovvero, per la Guardia di finanza, del comandante di zona, ai soggetti sotto-
posti ad accertamento, ispezione o verifica il rilascio di una dichiarazione
contenente l’indicazione della natura, del numero e degli estremi identifica-
tivi dei rapporti intrattenuti con aziende o istituti di credito, con l’ammini-
strazione postale, con società fiduciarie ed ogni altro intermediario finan-
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ziario nazionale o straniero, in corso ovvero estinti da non più di cinque anni

dalla data della richiesta.». Numero aggiunto dall’art. 3, comma 178 della

L 549/1995)

7) richiedere, previa autorizzazione del direttore centrale del-
l’accertamento dell’Agenzia delle entrate o del direttore regionale
della stessa, ovvero, per il Corpo della guardia di finanza, del co-
mandante regionale, alle banche, alla società Poste italiane Spa,
per le attività finanziarie e creditizie, agli intermediari finanziari,
alle imprese di investimento, agli organismi di investimento collet-
tivo del risparmio, alle società di gestione del risparmio e alle so-
cietà fiduciarie, dati, notizie e documenti relativi a qualsiasi rap-
porto intrattenuto od operazione effettuata, ivi compresi i servizi
prestati, con i loro clienti, nonchè alle garanzie prestate da terzi.
Alle società fiduciarie di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1966,
e a quelle iscritte nella sezione speciale dell’albo di cui all’articolo
20 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
può essere richiesto, tra l’altro, specificando i periodi temporali di
interesse, di comunicare le generalità dei soggetti per conto dei
quali esse hanno detenuto o amministrato o gestito beni, strumenti
finanziari e partecipazioni in imprese, inequivocamente individuati.
La richiesta deve essere indirizzata al responsabile della struttura
accentrata, ovvero al responsabile della sede o dell’ufficio destinata-
rio che ne dà notizia immediata al soggetto interessato; la relativa ri-
sposta deve essere inviata al titolare dell’ufficio procedente; (Il perio-
do da «richiedere, previa autorizzazione» fino a «inequivocamente
individuati.» è stato così sostituito dall’art. 1, comma 402, lettera a),
numero 4), punto 4.1), della L 30/12/2004, n. 311, a decorrere dal
01.01.2005, al precedente che si riporta:

«richiedere, previa autorizzazione dell’ispettore compartimentale delle
imposte dirette ovvero, per la Guardia di finanza, del comandante di zona,
alle aziende e istituti di credito per quanto riguarda i rapporti con i clienti
e all’Amministrazione postale per quanto attiene ai dati relativi ai servizi
dei conti correnti postali, ai libretti di deposito ed ai buoni postali fruttiferi,
copia dei conti intrattenuti con il contribuente con la specificazione di tutti
i rapporti inerenti o connessi a tali conti, comprese le garanzie prestate da
terzi; ulteriori dati, notizie e documenti di carattere specifico relativi agli
stessi conti possono essere richiesti con l’invio alle aziende e istituti di cre-
dito e all’Amministrazione postale di questionari redatti su modello confor-
me a quello approvato con decreto del Ministro delle finanze, di concerto
con il Ministro del tesoro.»

Le parole «al responsabile della struttura accentrata, ovvero» sono
state inserite dall’art. 1, comma 402, lettera a), numero 4), punto
4.2), della L 30/12/2004, n. 311, a decorrere dal 01.01.2005)

8) richiedere ai soggetti indicati nell’articolo 13 dati, notizie e
documenti relativi ad attività svolte in un determinato periodo d’im-
posta nei confronti di clienti, fornitori e prestatori di lavoro autono-
mo nominativamente indicati;

8-bis) invitare ogni altro soggetto ad esibire o trasmettere, anche
in copia fotostatica, atti o documenti fiscalmente rilevanti concer-
nenti specifici rapporti intrattenuti con il contribuente e a fornire i
chiarimenti relativi.

8-ter) richiedere agli amministratori di condominio negli edifici
dati, notizie e documenti relativi alla gestione condominiale. (Numero
aggiunto dall’art. 21, comma 11, lett. e) della L 27/12/1997, n. 449)

[2] Gli inviti e le richieste di cui al presente articolo devono essere
notificati ai sensi dell’art. 60. Dalla data di notifica decorre il termine
fissato dall’ufficio per l’adempimento, che non può essere inferiore a
quindici giorni, ovvero per il caso di cui al n. 7) a trenta giorni. Il termi-
ne può essere prorogato per un periodo di venti giorni su istanza
dell’operatore finanziario, per giustificati motivi, dal competente
direttore centrale o direttore regionale per l’Agenzia delle entrate,
ovvero, per il Corpo della guardia di finanza, dal comandante re-
gionale. (La parola «trenta» è stata così sostituita alla precedente «ses-
santa» dall’art. 1, comma 402, lettera b), numero 1), della L 30/12/
2004, n. 311, a decorrere dal 01.01.2005. Il periodo da «Il termine»
fino a «dal comandante regionale» è stato così sostituito al precedente

«Il termine può essere prorogato per un periodo di trenta giorni su istanza
dell’azienda o istituto di credito, per giustificati motivi, dal competente
ispettore compartimentale» dall’art. 1, comma 402, lettera b), numero
2), della L 30/12/2004, n. 311, a decorrere dal 01.01.2005)

[2-bis] Le richieste di cui al primo comma, numero 7), nonché le
relative risposte, anche se negative, devono essere effettuate esclu-
sivamente in via telematica. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate sono stabilite le disposizioni attuative e le
modalità di trasmissione delle richieste, delle risposte, nonché dei
dati e delle notizie riguardanti i rapporti e le operazioni indicati
nel citato numero 7). (Comma aggiunto dall’art. 1, comma 402, lette-
ra c), della L 30/12/2004, n. 311. Le disposizioni di cui al presente
comma, introdotte dal comma 402, dell’art. 1, della L 30/12/2004, n.
311, hanno effetto dal 1° luglio 2005. Con uno o più provvedimenti
del direttore dell’Agenzia delle entrate può essere prevista una di-
versa decorrenza successiva, in considerazione delle esigenze di na-
tura esclusivamente tecnica)

[3] Le notizie ed i dati non addotti e gli atti, i documenti, i libri ed
i registri non esibiti o non trasmessi in risposta agli inviti dell’uffi-
cio non possono essere presi in considerazione a favore del contri-
buente, ai fini dell’accertamento in sede amministrativa e conten-
ziosa. Di ciò l’ufficio deve informare il contribuente contestual-
mente alla richiesta. (Comma aggiunto dall’art. 25, comma 1 della
L 18/02/1999, n. 28)

[4] Le cause di inutilizzabilità previste dal terzo comma non opera-
no nei confronti del contribuente che depositi in allegato all’atto in-
troduttivo del giudizio di primo grado in sede contenziosa le notizie,
i dati, i documenti, i libri e i registri, dichiarando comunque conte-
stualmente di non aver potuto adempiere alle richieste degli uffici per
causa a lui non imputabile. (Comma aggiunto dall’art. 25, comma 1
della L 18/02/1999, n. 28)

Nota (2)

DPR 26 ottobre 1972, n. 633

Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto

Art. 51
Attribuzioni e poteri degli Uffici

dell’imposta sul valore aggiunto (1)

[1] Gli Uffici dell’imposta sul valore aggiunto controllano le di-
chiarazioni presentate e i versamenti eseguiti dai contribuenti, ne ri-
levano l’eventuale omissione e provvedono all’accertamento e alla
riscossione delle imposte o maggiori imposte dovute; vigilano sul-
l’osservanza degli obblighi relativi alla fatturazione e registrazione
delle operazioni e alla tenuta della contabilità e degli altri obblighi
stabiliti dal presente decreto; provvedono alla irrogazione delle pene
pecuniarie e delle soprattasse e alla presentazione del rapporto al-
l’autorità giudiziaria per le violazioni sanzionate penalmente. Il con-
trollo delle dichiarazioni presentate e l’individuazione dei soggetti
che ne hanno omesso la presentazione sono effettuati sulla base di
criteri selettivi fissati annualmente dal Ministro delle finanze che ten-
gano anche conto della capacità operativa degli Uffici stessi.

[2] Per l’adempimento dei loro compiti gli Uffici possono:
1) procedere all’esecuzione di accessi, ispezioni e verifiche ai

sensi dell’art. 52;
2) invitare i soggetti che esercitano imprese, arti o professioni, indi-

candone il motivo, a comparire di persona o a mezzo di rappresentanti
per esibire documenti e scritture, ad esclusione dei libri e dei registri in
corso di scritturazione, o per fornire dati, notizie e chiarimenti rilevanti
ai fini degli accertamenti nei loro confronti anche relativamente ai rap-
porti ed alle operazioni, i cui dati, notizie e documenti siano stati ac-
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quisiti  a norma del numero 7) del presente comma, ovvero rilevati  a
norma dell’articolo 52, ultimo comma, o dell’articolo 63, primo comma.
I dati ed elementi attinenti ai rapporti ed alle operazioni acquisiti e
rilevati rispettivamente a norma del numero 7) e dell’articolo 52, ul-
timo comma, o dell’articolo 63, primo comma, sono posti a base delle
rettifiche e degli accertamenti previsti dagli articoli 54 e 55 se il contri-
buente non dimostra che ne ha tenuto conto nelle dichiarazioni o che non
si riferiscono ad operazioni imponibili; sia le operazioni imponibili sia
gli acquisti si considerano effettuati all’aliquota in prevalenza rispettiva-
mente applicata o che avrebbe dovuto essere applicata. Le richieste fatte
e le risposte ricevute devono essere verbalizzate a norma del sesto com-
ma dell’articolo 52; (Le parole da «ai rapporti» fino a «stati acquisiti»
sono state così sostituite alle precedenti «alle operazioni annotate nei
conti, la cui copia sia stata acquisita» dall’art. 1, comma 403, lettera a),
numero 1), punto 1.1), della L 30/12/2004, n. 311, a decorrere dal
01.01.2005. La parola «rilevati» è stata così sostituita alla precedente
«rilevate» all’art. 1, comma 403, lettera a), numero 1), punto 1.1), della
L 30/12/2004, n. 311, a decorrere dal 01.01.2005. Le parole da «I dati
ed elementi» fino a «63, primo comma,» sono state così sostituite alle
precedenti «I singoli dati ed elementi risultanti dai conti» dall’art. 1,
comma 403, lettera a), numero 1), punto 1.2), della L 30/12/2004, n.
311, a decorrere dal 01.01.2005. In precedenza il numero era stato so-
stituito dall’art. 18, comma 2, lettera a), legge 30/12/1991, n. 413)

3) inviare ai soggetti che esercitano imprese, arti e professioni,
con invito a restituirli compilati e firmati, questionari relativi a dati e
notizie di carattere specifico rilevanti ai fini dell’accertamento, anche
nei confronti di loro clienti e fornitori;

4) invitare qualsiasi soggetto ad esibire o trasmettere, anche in
copia fotostatica, documenti e fatture relativi a determinate cessioni
di beni o prestazioni di servizi ricevute ed a fornire ogni informazio-
ne relativa alle operazioni stesse;

5) richiedere agli organi e alle Amministrazioni dello Stato, agli
enti pubblici non economici, alle società ed enti di assicurazione ed
alle società ed enti che effettuano istituzionalmente riscossioni e paga-
menti per conto di terzi [, ovvero attività di gestione e intermediazione
finanziaria, anche in forma fiduciaria,] la comunicazione, anche in
deroga a contrarie disposizioni legislative, statutarie o regolamentari,
di dati e notizie relativi a soggetti indicati singolarmente o per catego-
rie (2). Alle società ed enti di assicurazione, per quanto riguarda i rap-
porti con gli assicurati del ramo vita, possono essere richiesti dati e
notizie attinenti esclusivamente alla durata del contratto di assicurazio-
ne, all’ammontare del premio e alla individuazione del soggetto tenuto
a corrisponderlo. Le informazioni sulla categoria devono essere forni-
te, a seconda della richiesta, cumulativamente o specificamente per ogni
soggetto che ne fa parte. Questa disposizione non si applica all’Istituto
centrale di statistica e agli Ispettorati del lavoro per quanto riguarda le
rilevazioni loro commesse dalla legge, e, salvo il disposto del n. 7), alle
banche, alla società Poste italiane Spa, per le attività finanziarie e
creditizie, agli intermediari finanziari, alle imprese di investimento,
agli organismi di investimento collettivo del risparmio, alle società
di gestione del risparmio e alle società fiduciarie; (Le parole «, ovve-
ro attività di gestione e intermediazione finanziaria, anche in forma
fiduciaria,» sono state soppresse dall’art. 1, comma 403, lettera a),
numero 2), punto 2.1), della L 30/12/2004, n. 311, a decorrere dal
01.01.2005. Le parole da «alle banche,» fino a « società fiduciarie»
sono state così sostituite alle precedenti «all’Amministrazione posta-
le, alle aziende e istituti di credito, per quanto riguarda i rapporti con
i clienti inerenti o connessi alla attività di raccolta del risparmio e
all’esercizio del credito effettuati ai sensi della legge 07/03/1938, n.
141» dall’art. 1, comma 403, lettera a), numero 2), punto 2.2), della L
30/12/2004, n. 311, a decorrere dal 01.01.2005. In precedenza il nu-
mero era stato sostituito dall’art. 4, DPR 15/07/1982, n. 463)

6) richiedere copie o estratti degli atti e dei documenti depositati
presso i notai, i procuratori del registro, i conservatori dei registri
immobiliari e gli altri pubblici ufficiali;

6-bis) richiedere, previa autorizzazione del direttore centrale del-
l’accertamento dell’Agenzia delle entrate o del direttore regionale della
stessa, ovvero, per il Corpo della guardia di finanza, del comandante
regionale, ai soggetti sottoposti ad accertamento, ispezione o verifica
il rilascio di una dichiarazione contenente l’indicazione della natura,
del numero e degli estremi identificativi dei rapporti intrattenuti con
le banche, la società Poste italiane Spa, gli intermediari finanziari, le
imprese di investimento, gli organismi di investimento collettivo del
risparmio, le società di gestione del risparmio e le società fiduciarie,
nazionali o stranieri, in corso ovvero estinti da non più di cinque anni
dalla data della richiesta. Il richiedente e coloro che vengono in posses-
so dei dati raccolti devono assumere direttamente le cautele necessarie
alla riservatezza dei dati acquisiti; (Il periodo da «richiedere, previa au-
torizzazione» fino a «data della richiesta» è stato così sostituito dall’art.
1, comma 403, lettera a), numero 3), della L 30/12/2004, n. 311, a de-
correre dal 01.01.2005, al precedente che si riporta:

«richiedere, previa autorizzazione del direttore regionale delle entrate ov-
vero, per la Guardia di finanza, del comandante di zona, ai soggetti sottopo-
sti ad accertamento, ispezione o verifica, il rilascio di una dichiarazione
contenente l’indicazione della natura, del numero e degli estremi identifica-
tivi dei rapporti intrattenuti con aziende o istituti di credito, con l’ammini-
strazione postale, con società fiduciarie ed ogni altro intermediario finan-
ziario nazionale o straniero, in corso ovvero estinti da non più di cinque anni
dalla data della richiesta.».

In precedenza il numero era stato inserito dal comma 177 dell’art.
3 della L 28/12/1995, n. 549)

7) richiedere, previa autorizzazione del direttore centrale del-
l’accertamento dell’Agenzia delle entrate o del direttore regionale della
stessa, ovvero, per il Corpo della guardia di finanza, del comandante
regionale, alle banche, alla società Poste italiane Spa, per le attività
finanziarie e creditizie, agli intermediari finanziari, alle imprese di
investimento, agli organismi di investimento collettivo del risparmio,
alle società di gestione del risparmio e alle società fiduciarie, dati,
notizie e documenti relativi a qualsiasi rapporto intrattenuto od ope-
razione effettuata, ivi compresi i servizi prestati, con i loro clienti,
nonchè alle garanzie prestate da terzi. Alle società fiduciarie di cui
alla legge 23 novembre 1939, n. 1966, e a quelle iscritte nella sezione
speciale dell’albo di cui all’articolo 20 del testo unico delle disposizio-
ni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, può essere richiesto, tra l’altro, specifi-
cando i periodi temporali di interesse, di comunicare le generalità dei
soggetti per conto dei quali esse hanno detenuto o amministrato o
gestito beni, strumenti finanziari e partecipazioni in imprese, inequi-
vocamente individuati. La richiesta deve essere indirizzata al respon-
sabile della struttura accentrata, ovvero al responsabile della sede o
dell’ufficio destinatario che ne dà notizia immediata al soggetto interes-
sato; la relativa risposta deve essere inviata al titolare dell’ufficio proce-
dente (3). (Il periodo da «richiedere, previa autorizzazione» fino a «ine-
quivocamente individuati» è stato così sostituito dall’art. 1, comma 403,
lettera a), numero 4), punto 4.1), della L 30/12/2004, n. 311, a decorre-
re dal 01.01.2005, al precedente che si riporta:

«richiedere, previa autorizzazione dell’ispettore compartimentale delle tas-
se ed imposte indirette sugli affari ovvero, per la Guardia di finanza, del co-
mandante di zona, alle aziende e istituti di credito per quanto riguarda i rap-
porti con i clienti e all’Amministrazione postale per quanto attiene ai dati
relativi ai servizi dei conti correnti postali, ai libretti di deposito e ai buoni
postali fruttiferi, copia dei conti intrattenuti con il contribuente con la speci-
ficazione di tutti i rapporti inerenti o connessi a tali conti comprese le garan-
zie prestate da terzi; ulteriori dati e notizie di carattere specifico relativi agli
stessi conti possono essere richiesti - negli stessi casi e con le medesime mo-
dalità - con l’invio alle aziende e istituti di credito e all’Amministrazione po-
stale di questionari redatti su modello conforme a quello approvato con decre-
to del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro.».

Le parole «al responsabile della struttura accentrata, ovvero» sono
state inserite dall’art. 1, comma 403, lettera a), numero 4), punto 4.2),
della L 30/12/2004, n. 311, a decorrere dal 01.01.2005. In precedenza
il numero era stato aggiunto dall’art. 4, DPR 15/07/1982, n. 463)
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[3] Gli inviti e le richieste di cui al precedente comma devono essere
fatti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, fissando per
l’adempimento un termine non inferiore a quindici giorni ovvero, per il
caso di cui al n. 7), non inferiore a trenta giorni. Il termine può essere
prorogato per un periodo di trenta giorni su istanza dell’azienda o istitu-
to di credito, per giustificati motivi dal competente ispettore comparti-
mentale. Il termine può essere prorogato per un periodo di venti gior-
ni su istanza dell’operatore finanziario, per giustificati motivi, dal
competente direttore centrale o direttore regionale per l’Agenzia del-
le entrate, ovvero, per il Corpo della guardia di finanza, dal coman-
dante regionale. (La parola «trenta» è stata così sostituita alla prece-
dente «sessanta» dall’art. 1, comma 403, lettera b), numero 1), della L
30/12/2004, n. 311, a decorrere dal 01.01.2005. Il Periodo da «Il termi-
ne può essere» fino a «dal comandante regionale» è stato così sostituito
al precedente «Il termine può essere prorogato per un periodo di trenta
giorni su istanza dell’azienda o istituto di credito, per giustificati motivi
dal competente ispettore compartimentale. Si applicano le disposizioni
dell’art. 52 del D.P.R. 29/09/1973, n. 600, e successive modificazioni.»
dall’art. 1, comma 403, lettera b), numero 2), della L 30/12/2004, n.
311, a decorrere dal 01.01.2005. In precedenza il comma era stato così
sostituito dall’art. 4, DPR 15/07/1982, n. 463)

[3-bis] Le richieste di cui al secondo comma, numero 7), nonchè
le relative risposte, anche se negative, sono effettuate esclusiva-
mente in via telematica. Con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate sono stabilite le disposizioni attuative e le modali-
tà di trasmissione delle richieste, delle risposte, nonchè dei dati e
delle notizie riguardanti i rapporti e le operazioni indicati nel cita-
to numero 7). (Comma inserito dall’art. 1, comma 403, lettera c),
della L 30/12/2004, n. 311. Le disposizioni di cui al presente comma,
introdotte dal comma 403, dell’art. 1, della L 30/12/2004, n. 311,
hanno effetto dal 1° luglio 2005. Con uno o più provvedimenti del
direttore dell’Agenzia delle entrate può essere prevista una diversa
decorrenza successiva, in considerazione delle esigenze di natura
esclusivamente tecnica)

[4] Per l’inottemperanza agli inviti di cui al secondo comma, nu-
meri 3) e 4), si applicano le disposizioni di cui ai commi terzo e
quarto dell’articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni. (Comma ag-
giunto dall’art. 25, comma 4 della L 18/02/1999, n. 28).

(1) Per le competenze del SECIT, cfr. artt. da 9 a 12, legge 24/04/1980, n. 146.
In materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi, cfr. artt. da 22 a
27, legge 07/08/1990, n. 241.

(2) Periodo sostituito dall’art. 18, comma 2, lettera b), legge 30/12/1991, n. 413.

(3) Periodo aggiunto dall’art. 18, comma 2, lettera d), legge 30/12/1991, n. 413,
vedi anche i commi 4 e 5 della L. 413/91, che si riportano:

4. I soggetti che rilasciano le autorizzazioni previste dalle norme di cui al
presente articolo, per le richieste e per gli accessi, devono impartire le oppor-
tune disposizioni per l’utilizzo riservato e corretto dei dati e delle notizie rac-
colti e rilevanti ai fini dell’accertamento dell’imposta sul valore aggiunto o
delle imposte sui redditi.

5. Chiunque, senza giusta causa, rivela tali dati o notizie, ovvero li impiega
a profitto altrui o ad altrui danno, è punito, fatta salva l’azione disciplinare,
con la sanzione amministrativa da lire 1.000.000 a lire 10.000.000, da irroga-
re con decreto del Ministro delle finanze, salvo che il fatto costituisca reato ai
sensi dell’articolo 326 del codice penale.

Commi 405 e 406 — Controlli e PFC

405. Al fine di una maggiore efficienza, efficacia
ed effettività dell’istituto della pianificazione fiscale
concordata, al primo periodo del comma 1 dell’artico-

lo 41-bis del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600 (1), e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole da: «gli uffici delle imposte» fino a:
«delle imposte dirette» sono sostituite dalle seguenti: «i
competenti uffici dell’Agenzia delle entrate, qualora
dagli accessi, ispezioni e verifiche nonché dalle segna-
lazioni effettuati dalla Direzione centrale accertamento,
da una Direzione regionale ovvero da un ufficio della
medesima Agenzia ovvero di altre Agenzie fiscali»;

b) dopo le parole: «non spettanti,» sono inse-
rite le seguenti: «nonché l’esistenza di imposte o di
maggiori imposte non versate, escluse le ipotesi di
cui agli articoli 36-bis e 36-ter,»;

c) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «,
ovvero la maggiore imposta da versare, anche avva-
lendosi delle procedure previste dal decreto legislati-
vo 19 giugno 1997, n. 218».

406. Al quinto comma dell’articolo 54 del decre-
to del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633 (2), e successive modificazioni, sono apporta-
te le seguenti modificazioni:

a) le parole da: «l’ufficio dell’imposta» fino a:
«indirette sugli affari» sono sostituite dalle seguenti: «i
competenti uffici dell’Agenzia delle entrate, qualora
dagli accessi, ispezioni e verifiche nonché dalle segna-
lazioni effettuati dalla Direzione centrale accertamento,
da una Direzione regionale ovvero da un ufficio della
medesima Agenzia ovvero di altre Agenzie fiscali»;

b) dopo le parole: «l’esistenza di corrispetti-
vi» sono inserite le seguenti: «o di imposta»;

c) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «,
nonché l’imposta o la maggiore imposta non versata,
escluse le ipotesi di cui all’articolo 54-bis, anche av-
valendosi delle procedure previste dal decreto legi-
slativo 19 giugno 1997, n. 218».

Nota (1)

DPR 29 settembre 1973, n. 600

Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui
redditi

Art. 41-bis
Accertamento parziale

1. Senza pregiudizio dell’ulteriore azione accertatrice nei termini
stabiliti dall’articolo 43, i competenti uffici dell’Agenzia delle entra-
te, qualora dagli accessi, ispezioni e verifiche nonchè dalle segna-
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lazioni effettuati dalla Direzione centrale accertamento, da una Di-
rezione regionale ovvero da un ufficio della medesima Agenzia ov-
vero di altre Agenzie fiscali, dalla Guardia di finanza o da pubbliche
amministrazioni ed enti pubblici oppure dai dati in possesso dell’ana-
grafe tributaria, risultino elementi che consentono di stabilire l’esisten-
za di un reddito non dichiarato o il maggiore ammontare di un reddito
parzialmente dichiarato, che avrebbe dovuto concorrere a formare il
reddito imponibile, compresi i redditi da partecipazioni in società, as-
sociazioni ed imprese di cui all’articolo 5 del testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, o l’esistenza di deduzioni, esenzioni ed agevo-
lazioni in tutto o in parte non spettanti, nonché l’esistenza di imposte
o di maggiori imposte non versate, escluse le ipotesi di cui agli ar-
ticoli 36-bis e 36-ter, possono limitarsi ad accertare, in base agli ele-
menti predetti, il reddito o il maggior reddito imponibili, ovvero la
maggiore imposta da versare, anche avvalendosi delle procedure
previste dal decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218. Non si appli-
ca la disposizione dell’articolo 44. (Le parole da «i competenti uffici»
fino a «Agenzie fiscali» sono state così sostituite alle precedenti «gli
uffici delle imposte, qualora, dalle segnalazioni effettuate al Centro
informativo delle imposte dirette» dall’art. 1, comma 405, lettera a),
della L 30/12/2004, n. 311, a decorrere dal 01.01.2005. Le parole «non-
ché l’esistenza di imposte o di maggiori imposte non versate, escluse le
ipotesi di cui agli articoli 36-bis e 36-ter,» sono state inserite dall’art.
1, comma 405, lettera b), della L 30/12/2004, n. 311, a decorrere dal
01.01.2005. Le parole «, ovvero la maggiore imposta da versare, an-
che avvalendosi delle procedure previste dal decreto legislativo 19 giu-
gno 1997, n. 218» sono state aggiunte dall’art. 1, comma 405, lettera
c), della L 30/12/2004, n. 311, a decorrere dal 01.01.2005)

[2. Le disposizioni del comma 1 possono applicarsi anche all’accer-
tamento induttivo dei ricavi e dei compensi, di cui all’articolo 12 del
decreto legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 aprile 1989, n. 154, e successive modificazioni, tenendo conto
della dimostrazione della non applicabilità dei coefficienti eventualmente
fornita dal contribuente, con le modalità di cui all’ultimo periodo del
comma 1 dello stesso articolo 12. L’accertamento parziale avverrà uti-
lizzando anche il coefficiente basato sul contributo diretto lavorativo
determinato con i decreti di cui all’articolo 11, comma 5, del citato
decreto legge n. 69 del 1989, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 154 del 1989, e successive modificazioni. Le disposizioni del pre-
sente comma non sono applicabili nei riguardi dei contribuenti in re-
gime di contabilità ordinaria e nei casi in cui la detta dimostrazione
della non applicabilità dei coefficienti risulti asseverata da uno dei
soggetti di cui all’articolo 30, terzo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 636, e successive modificazioni.
Nei confronti di questi ultimi si applicano, in caso di falsa indicazione
dei fatti asseverati, ove non derivante da false o erronee informazioni
fornite dal contribuente, le pene previste nell’articolo 4 del decreto
legge 10 luglio 1982, n. 429, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 1982, n. 516, come sostituito dall’articolo 6 del decreto legge
16 marzo 1991, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 mag-
gio 1991, n. 154.] (Comma abrogato dall’art. 62-quinquies, comma 1,
DL 30/08/1993, n. 331, conv., con mod., dalla L 29/10/1993, n. 427)

Nota (2)

DPR 26 ottobre 1972, n. 633

Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto

Art. 54
Rettifica delle dichiarazioni (1)

[1] L’Ufficio dell’imposta sul valore aggiunto procede alla rettifica

della dichiarazione annuale presentata dal contribuente quando ritie-
ne che ne risulti un’imposta inferiore a quella dovuta ovvero una
eccedenza detraibile o rimborsabile superiore a quella spettante.

[2] L’infedeltà della dichiarazione, qualora non emerga o diretta-
mente dal contenuto di essa o dal confronto con gli elementi di calco-
lo delle liquidazioni di cui agli artt. 27 e 33 e con le precedenti di-
chiarazioni annuali, deve essere accertata mediante il confronto tra
gli elementi indicati nella dichiarazione e quelli annotati nei registri
di cui agli artt. 23, 24 e 25 e mediante il controllo della completezza,
esattezza e veridicità delle registrazioni sulla scorta delle fatture ed
altri documenti, delle risultanze di altre scritture contabili e degli al-
tri dati e notizie raccolti nei modi previsti negli artt. 51 e 51-bis (2).
Le omissioni e le false o inesatte indicazioni possono essere indiret-
tamente desunte da tali risultanze, dati e notizie a norma dell’art. 53
o anche sulla base di presunzioni semplici, purché queste siano gra-
vi, precise e concordanti.

[3] L’Ufficio può tuttavia procedere alla rettifica indipendentemente
dalla previa ispezione della contabilità del contribuente qualora l’esi-
stenza di operazioni imponibili per ammontare superiore a quello in-
dicato nella dichiarazione, o l’inesattezza delle indicazioni relative
alle operazioni che danno diritto alla detrazione, risulti in modo certo
e diretto, e non in via presuntiva, da verbali, questionari e fatture di
cui ai nn. 2), 3) e 4) dell’art. 51, dagli elenchi allegati alle dichiara-
zioni di altri contribuenti o da verbali relativi ad ispezioni eseguite
nei confronti di altri contribuenti, nonché da altri atti e documenti in
suo possesso.

[4] Se vi è pericolo per la riscossione dell’imposta l’ufficio può
provvedere, prima della scadenza del termine per la presentazione
della dichiarazione annuale, all’accertamento delle imposte non ver-
sate in tutto o in parte a norma degli artt. 27 e 33. Le disposizioni del
precedente periodo non si applicano nei casi previsti dall’articolo 60,
sesto comma (L’ultimo periodo è stato aggiunto dall’art. 10, comma
2, lett. b) del D.L. 323/96, conv., con mod., dalla L. 425/96).

[5] Senza pregiudizio dell’ulteriore azione accertatrice nei termi-
ni stabiliti dall’articolo 57, i competenti uffici dell’Agenzia delle
entrate, qualora dagli accessi, ispezioni e verifiche nonchè dalle
segnalazioni effettuati dalla Direzione centrale accertamento,
da una Direzione regionale ovvero da un ufficio della medesima
Agenzia ovvero di altre Agenzie fiscali, dalla Guardia di finanza o
da pubbliche amministrazioni ed enti pubblici oppure dai dati in
possesso dell’anagrafe tributaria, risultino elementi che consento-
no di stabilire l’esistenza di corrispettivi o di imposta in tutto o in
parte non dichiarati o di detrazioni in tutto o in parte non spettanti,
può limitarsi ad accertare, in base agli elementi predetti, l’imposta
o la maggiore imposta dovuta o il minor credito spettante, nonché
l’imposta o la maggiore imposta non versata, escluse le ipotesi
di cui all’articolo 54-bis, anche avvalendosi delle procedure pre-
viste dal decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218. (Le parole da
«i competenti uffici dell’Agenzia» fino a «Agenzie fiscali» sono state
così sostituite alle precedenti «l’ufficio dell’imposta sul valore ag-
giunto, qualora dalle segnalazioni effettuate dal Centro informati-
vo delle tasse e delle imposte indirette sugli affari» dall’art. 1, com-
ma 406, lettera a), della L 30/12/2004, n. 311, a decorrere dal
01.01.2005. Le parole «o di imposta» sono state inserite dall’art.
1, comma 406, lettera b), della L 30/12/2004, n. 311, a decorrere
dal 01.01.2005. Le parole da «, nonché l’imposta» fino a «, n. 218»
sono state aggiunte dall’art. 1, comma 406, lettera c), della L 30/
12/2004, n. 311, a decorrere dal 01.01.2005. In precedenza il com-
ma era stato introdotto dall’art. 3, comma 1, legge 30/12/1991, n.
413, con decorrenza 01.01.1992)

[[6] Le disposizioni di cui al comma precedente possono trovare
applicazione anche con riguardo all’accertamento induttivo del vo-
lume di affari, di cui all’articolo 12 del decreto-legge 02/03/1989, n.
69, convertito, con modificazioni, dalla legge 27/04/1989, n. 154, e
successive modificazioni, tenendo conto dell’indicazione dei motivi
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addotti dal contribuente con le modalità di cui al comma 1 dello
stesso articolo 12 (3).] (Comma così sostituito dall’art. 62-quater,
comma 2, DL 30/08/1993, n. 331, conv., con mod., dalla L 29/10/
1993, n. 427)

[7] Gli avvisi di accertamento parziale possono essere notificati
mediante invio di lettera raccomandata con avviso di ricevimento. La
notifica si considera avvenuta alla data indicata nell’avviso di ricevi-
mento sottoscritto dal destinatario ovvero da persona di famiglia o
addetto alla casa. (Comma aggiunto dall’art. 3, comma 1, della L 30/
12/1991, n. 413)

[8] Gli avvisi di accertamento parziale sono annullati dall’ufficio
che li ha emessi se, dalla documentazione prodotta dal contribuente,
risultano infondati in tutto o in parte. (Comma aggiunto dall’art. 3,
comma 1, della L 30/12/1991, n. 413)

(1) Per l’utilizzo di studi di settore per l’attività accertatrice, l’art. 62-bis,
DL 30/08/1993, n. 331, conv., con mod., dalla L 29/10/1993, n. 427.

(2) L’articolo 51-bis è stato abrogato dall’art. 18, comma 2, lettera e) della L
30/12/1991, n. 413.

(3) Comma abrogato a decorrere dagli accertamenti relativi al periodo di
imposta in corso alla data del 31 dicembre 1995. A tal riguardo si riporta il
comma 179 dell’art. 3 della legge 28/12/1995, n. 549:

179. Gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n. 154, e successive modi-
ficazioni, e l’articolo 54, sesto comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, che prevedo-
no l’accertamento induttivo basato sui coefficienti presuntivi di compensi,
ricavi e volume d’affari, sono abrogati a decorrere dagli accertamenti relati-
vi al periodo di imposta in corso alla data del 31 dicembre 1995.

Commi 407-411 — Estensione degli
accertamenti sulla base degli studi di settore

407. Al comma 181 dell’articolo 3 della legge
28 dicembre 1995, n. 549 (1), primo periodo del-
l’alinea, le parole: «alle altre categorie reddituali»
sono sostituite dalle seguenti: «alle medesime o alle
altre categorie reddituali, nonché con riferimento ad
ulteriori operazioni rilevanti ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto,».

408. All’articolo 70 della legge 21 novembre 2000,
n. 342 (2), sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «alle categorie red-
dituali diverse da quelle che hanno formato oggetto
degli accertamenti stessi» sono sostituite dalle seguen-
ti: «alle medesime o alle altre categorie reddituali
nonché con riferimento ad ulteriori operazioni rile-
vanti ai fini dell’imposta sul valore aggiunto»;

b) al comma 2, le parole da: «qualora» fino a:
«indipendentemente» sono sostituite dalle seguenti:
«indipendentemente dalla sopravvenuta conoscenza
di nuovi elementi e».

409. All’articolo 10 della legge 8 maggio 1998,

n. 146 (3), sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Nei confronti degli esercenti attività d’impresa
in regime di contabilità ordinaria, anche per effetto
di opzione, e degli esercenti arti e professioni, la di-
sposizione del comma 1 trova applicazione quando
in almeno due periodi d’imposta su tre consecutivi
considerati, compreso quello da accertare, l’ammon-
tare dei compensi o dei ricavi determinabili sulla base
degli studi di settore risulta superiore all’ammontare
dei compensi o ricavi dichiarati con riferimento agli
stessi periodi di imposta. La disposizione del comma
1 trova applicazione in ogni caso nei confronti degli
esercenti attività d’impresa in regime di contabilità
ordinaria, anche per effetto di opzione, quando emer-
gono significative situazioni di incoerenza rispetto ad
indici di natura economica, finanziaria o patrimonia-
le, individuati con apposito provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate, sentito il parere della
commissione di esperti di cui al comma 7»;

b) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
«3-bis. Nelle ipotesi di cui ai commi 2 e 3 l’uffi-

cio, prima della notifica dell’avviso di accertamento,
invita il contribuente a comparire, ai sensi dell’arti-
colo 5 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218»;

c) il comma 6 è sostituito dal seguente:
«6. I maggiori ricavi, compensi e corrispettivi,

conseguenti all’applicazione degli accertamenti di cui
al comma 1, ovvero dichiarati per effetto dell’ade-
guamento di cui all’articolo 2 del regolamento recante
disposizioni concernenti i tempi e le modalità di appli-
cazione degli studi di settore, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195 (4),
non rilevano ai fini dell’obbligo della trasmissione
della notizia di reato ai sensi dell’articolo 331 del
codice di procedura penale».

410. Le disposizioni dei commi 2 e 3-bis dell’ar-
ticolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, come
modificato dal comma 409 del presente articolo, han-
no effetto a decorrere dal periodo di imposta in corso
al 31 dicembre 2004.

411. All’articolo 2 del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999,
n. 195 (4), sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:
1) le parole: «il primo periodo» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «i periodi»;
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2) le parole: «nella dichiarazione dei reddi-
ti» sono sostituite dalle seguenti: «nelle dichiarazio-
ni di cui all’articolo 1 del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, e successive modificazioni,»;

3) le parole: «per adeguare i ricavi o i com-
pensi» sono sostituite dalle seguenti: «per adeguare
gli stessi, anche ai fini dell’imposta regionale sulle
attività produttive,»;

b) al comma 2:
1) le parole da: «Per il primo periodo d’im-

posta» fino a: «revisione del medesimo,» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Per i medesimi periodi d’impo-
sta di cui al comma 1,»;

2) le parole: «può essere» sono sostituite
dalla seguente: «è»;

3) le parole: «di presentazione della dichiara-
zione dei redditi» sono sostituite dalle seguenti: «del
versamento a saldo dell’imposta sul reddito; i mag-
giori corrispettivi devono essere annotati, entro il sud-
detto termine, in un’apposita sezione dei registri di cui
agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive mo-
dificazioni, e riportati nella dichiarazione annuale»;

c) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
«2-bis. L’adeguamento di cui ai commi 1 e 2 è

effettuato, per i periodi d’imposta diversi da quello in
cui trova applicazione per la prima volta lo studio, ov-
vero le modifiche conseguenti alla revisione del me-
desimo, a condizione che sia versata, entro il termine
per il versamento a saldo dell’imposta sul reddito, una
maggiorazione del 3 per cento, calcolata sulla diffe-
renza tra ricavi o compensi derivanti dall’applicazione
degli studi e quelli annotati nelle scritture contabili.
La maggiorazione non è dovuta se la predetta diffe-
renza non è superiore al 10 per cento dei ricavi o com-
pensi annotati nelle scritture contabili».

Nota (1)

L 28 dicembre 1995, n. 549

Misure di razionalizzazione della finanza pubblica

Art. 3, comma 181

181. Fino alla approvazione degli studi di settore, gli accertamenti
di cui all’articolo 39, primo comma, lettera d), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive mo-

dificazioni, possono essere effettuati, senza pregiudizio della ulterio-
re azione accertatrice con riferimento alle medesime o alle altre ca-
tegorie reddituali, nonchè con riferimento ad ulteriori operazio-
ni rilevanti ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, utilizzando i
parametri di cui al comma 184 del presente articolo ai fini della de-
terminazione presuntiva dei ricavi, dei compensi e del volume d’affa-
ri. Le disposizioni di cui ai commi da 179 a 189 del presente articolo
si applicano nei confronti:

 a) dei soggetti diversi da quelli indicati nell’articolo 87 del te-
sto unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che si avvalgono
della disciplina di cui all’articolo 79 del medesimo testo unico e de-
gli esercenti arti e professioni che abbiano conseguito, nel periodo
d’imposta precedente, compensi per un ammontare non superiore a
360 milioni di lire e che non abbiano optato per il regime ordinario di
contabilità;

 b) degli esercenti attività d’impresa o arti e professioni in conta-
bilità ordinaria quando dal verbale d’ispezione redatto ai sensi del-
l’articolo 33 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, risulti l’inattendibilità della contabilità ordinaria.
Con regolamento da emanare con decreto del Presidente della Re-
pubblica ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti i criteri in base ai quali la contabilità
ordinaria è considerata inattendibile in presenza di gravi contraddi-
zioni o irregolarità delle scritture obbligatorie ovvero tra esse e i dati
e gli elementi direttamente rilevati. (Le parole da «alle medesime»
fino a «sul valore aggiunto,» sono state così sostituite alle preceden-
ti «alle altre categorie reddituali» dall’art. 1, comma 407, della L
30/12/2004, n. 311, a decorrere dal 01.01.2005)

Nota (2)

L 21 novembre 2000, n. 342

Misure in materia fiscale

Art. 70
Disposizioni riguardanti l’accertamento basato

sugli studi di settore e l’accertamento basato sui parametri

1. Gli accertamenti basati sugli studi di settore di cui all’articolo
10, concernente modalità di utilizzazione degli studi di settore, della
legge 8 maggio 1998, n. 146 (vedi nota 3), recante disposizioni per
la semplificazione e la razionalizzazione del sistema tributario e per
il funzionamento dell’amministrazione finanziaria, nonché disposi-
zioni varie di carattere finanziario, e successive modificazioni, sono
effettuati senza pregiudizio dell’ulteriore azione accertatrice con ri-
ferimento alle medesime o alle altre categorie reddituali nonchè
con riferimento ad ulteriori operazioni rilevanti ai fini dell’im-
posta sul valore aggiunto. (Le parole da «alle medesime» fino a
«valore aggiunto» sono state così sostituite alle precedenti «alle ca-
tegorie reddituali diverse da quelle che hanno formato oggetto degli
accertamenti stessi» dall’art. 1, comma 408, lettera a), della L 30/
12/2004, n. 311, a decorrere dal 01.01.2005)

2. L’intervenuta definizione, ai sensi degli articoli 2 e 15 del decre-
to legislativo 19 giugno 1997, n. 218, recante disposizioni in materia
di accertamento con adesione e di conciliazione giudiziale, degli ac-
certamenti basati sugli studi di settore di cui al comma 1 non esclude
l’esercizio dell’ulteriore azione accertatrice con riferimento alle ca-
tegorie reddituali oggetto di adesione, indipendentemente dalla so-
pravvenuta conoscenza di nuovi elementi e dai limiti previsti dal-
l’articolo 2, comma 4, lettera a), del citato decreto legislativo n. 218
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del 1997. (Le parole «indipendentemente dalla sopravvenuta cono-
scenza di nuovi elementi e» sono state così sostituite alle precedenti
«qualora sopravvenga la conoscenza di nuovi elementi, indipenden-
temente» dall’art. 1, comma 408, lettera b), della L 30/12/2004, n.
311, a decorrere dal 01.01.2005)

3. La disposizione di cui al comma 2 si applica anche in caso di
intervenuta definizione degli accertamenti basati sui parametri previsti
dall’articolo 3, commi 181 (vedi nota 1) e 184, della legge 28 dicem-
bre 1995, n. 549, relativi al periodo d’imposta 1998 e ai successivi.

Nota (3)

L 8 maggio 1998, n. 146

Disposizioni per la semplificazione e la razionalizzazione del
sistema tributario e per il funzionamento dell’Amministrazione
finanziaria, nonché disposizioni varie di carattere finanziario

Art. 10
Modalità di utilizzazione degli studi di settore

in sede di accertamento (1)

1. Gli accertamenti basati sugli studi di settore, di cui all’articolo
62-sexies del decreto legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono effettuati nei
confronti dei contribuenti con periodo d’imposta pari a dodici mesi e
con le modalità di cui al presente articolo.

2. Nei confronti degli esercenti attività d’impresa in regime di
contabilità ordinaria, anche per effetto di opzione, e degli eser-
centi arti e professioni, la disposizione del comma 1 trova appli-
cazione quando in almeno due periodi d’imposta su tre consecu-
tivi considerati, compreso quello da accertare, l’ammontare dei
compensi o dei ricavi determinabili sulla base degli studi di setto-
re risulta superiore all’ammontare dei compensi o ricavi dichia-
rati con riferimento agli stessi periodi di imposta. La disposizio-
ne del comma 1 trova applicazione in ogni caso nei confronti de-
gli esercenti attività d’impresa in regime di contabilità ordinaria,
anche per effetto di opzione, quando emergono significative si-
tuazioni di incoerenza rispetto ad indici di natura economica, fi-
nanziaria o patrimoniale, individuati con apposito provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate, sentito il parere della com-
missione di esperti di cui al comma 7. (Comma così sostituito
dall’art. 1, comma 409, lettera a), della L 30/12/2004, n. 311, a de-
correre dal periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2004, al pre-
cedente che si riporta:

«2. Nei confronti degli esercenti attività d’impresa in regime di contabili-
tà ordinaria per effetto di opzione e degli esercenti arti e professioni, la
disposizione del comma 1 trova applicazione solo se in almeno due periodi
d’imposta su tre consecutivi considerati, compreso quello da accertare, l’am-
montare dei compensi o dei ricavi determinabili sulla base degli studi di
settore risulta superiore all’ammontare dei compensi o ricavi dichiarati con
riferimento agli stessi periodi d’imposta.»)

3. Indipendentemente da quanto previsto al comma 2, nei confronti
dei contribuenti in regime di contabilità ordinaria, anche per effetto di
opzione, l’ufficio procede ai sensi del comma 1 quando dal verbale di
ispezione, redatto ai sensi dell’articolo 33 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazio-
ni, risulta motivata l’inattendibilità della contabilità ordinaria in pre-
senza di gravi contraddizioni o l’irregolarità delle scritture obbligato-
rie ovvero tra esse e i dati e gli elementi direttamente rilevati in base ai
criteri stabiliti con il decreto del Presidente della Repubblica 16 set-
tembre 1996, n. 570 (in “Finanza & Fisco” n. 41/96, pag. 4190).

3-bis. Nelle ipotesi di cui ai commi 2 e 3 l’ufficio, prima della
notifica dell’avviso di accertamento, invita il contribuente a com-

parire, ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218. (Comma inserito dall’art. 1, comma 409, lettera b),
della L 30/12/2004, n. 311. Le disposizioni del presente comma, come
modificato dal comma 409, dell’art. 1, della L 30/12/2004, n. 311,
hanno effetto a decorrere dal periodo di imposta in corso al 31 di-
cembre 2004)

4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 del presente articolo non si
applicano nei confronti dei contribuenti che hanno dichiarato ricavi di
cui all’articolo 53, comma 1, esclusi quelli di cui alla lettera c), o com-
pensi di cui all’articolo 50, comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, di ammontare superio-
re al limite stabilito per ciascuno studio di settore dal relativo decreto di
approvazione del Ministro delle finanze, da pubblicare nella Gazzetta
Ufficiale. Tale limite non può, comunque, essere superiore a 10 miliardi
di lire. Le citate disposizioni non si applicano, altresì, ai contribuenti che
hanno iniziato o cessato l’attività nel periodo d’imposta ovvero che non
si trovano in un periodo di normale svolgimento dell’attività.

5. Ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, all’ammontare dei mag-
giori ricavi o compensi, determinato sulla base dei predetti studi di
settore, si applica, tenendo conto della esistenza di operazioni non
soggette ad imposta ovvero soggette a regimi speciali, l’aliquota me-
dia risultante dal rapporto tra l’imposta relativa alle operazioni impo-
nibili, diminuita di quella relativa alle cessioni di beni ammortizzabi-
li, e il volume d’affari dichiarato.

6. I maggiori ricavi, compensi e corrispettivi, conseguenti al-
l’applicazione degli accertamenti di cui al comma 1, ovvero di-
chiarati per effetto dell’adeguamento di cui all’articolo 2 del re-
golamento recante disposizioni concernenti i tempi e le modalità
di applicazione degli studi di settore, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, non rilevano ai
fini dell’obbligo della trasmissione della notizia di reato ai sensi
dell’articolo 331 del codice di procedura penale. (Comma così so-
stituito dall’art. 1, comma 409, lettera c), della L 30/12/2004, n. 311,
a decorrere dal 01.01.2005, al precedente che si riporta:

«6. La determinazione di maggiori ricavi, compensi e corrispettivi, conse-
guente esclusivamente all’applicazione degli accertamenti di cui al comma
1, non rileva ai fini dell’obbligo della trasmissione della notizia di reato ai
sensi dell’articolo 331 del Codice di procedura penale.»)

7. Con decreto del Ministro delle finanze è istituita una commis-
sione di esperti, designati dallo stesso Ministro tenuto anche conto
delle segnalazioni delle organizzazioni economiche di categoria e degli
ordini professionali. La commissione, prima dell’approvazione e della
pubblicazione dei singoli studi di settore, esprime un parere in meri-
to alla idoneità degli studi stessi a rappresentare la realtà cui si riferi-
scono. Non è previsto alcun compenso per l’attività consultiva dei
componenti della commissione.

8. Con i decreti di approvazione degli studi di settore possono essere
stabiliti criteri e modalità di annotazione separata dei componenti ne-
gativi e positivi di reddito rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi
stessi nei confronti dei soggetti che esercitano più attività.

9. Con i regolamenti previsti dall’articolo 3, comma 136, della leg-
ge 23 dicembre 1996, n. 662, sono disciplinati i tempi e le modalità
di applicazione degli studi di settore, anche in deroga al comma 10
del presente articolo ed al comma 125 dell’articolo 3 della citata leg-
ge n. 662 del 1996. (Comma così sostituito dall’art. 21, comma 4
della L 23/12/1998, n. 448 al precedente che si riporta:

9. Le disposizioni dei commi da 1 a 6 si applicano a partire dagli accerta-
menti relativi al periodo d’imposta nel quale sono in vigore gli studi di setto-
re e comunque non prima del 1° gennaio 1998. Le disposizioni di cui al com-
ma 8 si applicano a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello di
approvazione degli studi.).

10. Per il periodo d’imposta 1998, gli accertamenti di cui al comma
1 non possono essere effettuati nei confronti dei contribuenti che indi-
cano nella dichiarazione dei redditi ricavi o compensi di ammontare
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non inferiore a quello derivante dall’applicazione degli studi di settore;
in tal caso, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 55, quarto
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e successive modificazioni, ma non è dovuto il versamento
della somma pari a un ventesimo dei ricavi o compensi non annotati,
ivi previsto. Per il medesimo periodo di imposta, ai fini dell’imposta
sul valore aggiunto, l’adeguamento al volume d’affari risultante dal-
l’applicazione degli studi di settore può essere operato, senza applica-
zione di sanzioni e interessi, effettuando il versamento della relativa
imposta entro il termine di presentazione della dichiarazione dei reddi-
ti; i maggiori corrispettivi devono essere annotati, entro il suddetto ter-
mine, in un’apposita sezione dei registri di cui agli articoli 23 e 24 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e suc-
cessive modificazioni.

11. Nell’articolo 62-bis, comma 1, secondo periodo, del decreto
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono soppresse le parole: «, con parti-
colare riferimento agli acquisti di beni e servizi, ai prezzi medi prati-
cati, ai consumi di materie prime e sussidiarie, al capitale investito,
all’impiego di attività lavorativa, ai beni strumentali impiegati, alla
localizzazione dell’attività e ad altri elementi significativi in relazio-
ne all’attività esercitata».

12. L’elaborazione degli studi di settore, nonché ogni altra attivi-
tà di studio e ricerca in materia tributaria possono essere affidate, in
concessione, ad una società a partecipazione pubblica. Essa è costi-
tuita sotto forma di società per azioni di cui il Ministero delle finan-
ze detiene una quota di capitale sociale non inferiore al 51 per cen-
to. Dall’applicazione del presente comma non potranno derivare,
per l’anno 1997, maggiori spese a carico del bilancio dello Stato;
per ciascuno degli anni 1998 e 1999, le predette spese aggiuntive
non potranno superare la somma di lire 2 miliardi alla quale si prov-
vede mediante le maggiori entrate derivanti dalla presente legge. Il
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economi-
ca è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

(1) Ai sensi dell’art. 70, comma 1, della L 21/11/2000, n. 342 gli accerta-
menti basati sugli studi di settore di cui al presente articolo 10, concernente
modalità di utilizzazione degli studi di settore, sono effettuati senza pregiu-
dizio dell’ulteriore azione accertatrice con riferimento alle categorie reddi-
tuali diverse da quelle che hanno formato oggetto degli accertamenti stessi.

Nota (4)

DPR 31 maggio 1999, n. 195

Regolamento recante disposizioni concernenti i tempi e le moda-
lità di applicazione degli studi di settore

Art. 2
Adeguamento alle risultanze degli studi di settore

1. Per i periodi  d’imposta in cui trova applicazione lo studio di
settore, ovvero le modifiche conseguenti alla revisione del medesi-
mo, non si applicano sanzioni e interessi nei confronti dei contri-
buenti che indicano nelle dichiarazioni di cui all’articolo 1 del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, ricavi o com-
pensi non annotati nelle scritture contabili per adeguare gli stessi,
anche ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, a
quelli derivanti dall’applicazione dei predetti studi di settore. (Le
parole «i periodi» sono state così sostituite alle precedenti «il pri-
mo periodo» dall’art. 1, comma 411, lettera a), numero 1), della L
24/12/2004, n. 311, a decorrere dal 01.01.2005. Le parole da «nel-

le dichiarazioni» fino a «modificazioni,» sono state così sostituite
alle precedenti «nella dichiarazione dei redditi» dall’art. 1, com-
ma 411, lettera a), numero 2), della L 24/12/2004, n. 311, a decor-
rere dal 01.01.2005. Le parole da «per adeguare» fino a «produt-
tive,» sono state così sostituite alle precedenti «per adeguare i ri-
cavi o i compensi» dall’art. 1, comma 411, lettera a), numero 3),
della L 24/12/2004, n. 311, a decorrere dal 01.01.2005)

2. Per i medesimi periodi d’imposta di cui al comma 1, l’ade-
guamento al volume di affari risultante dalla applicazione degli studi
di settore è operato, ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, senza
applicazione di sanzioni e interessi, effettuando il versamento della
relativa imposta entro il termine del versamento a saldo dell’impo-
sta sul reddito; i maggiori corrispettivi devono essere annotati,
entro il suddetto termine, in un’apposita sezione dei registri di
cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, e riportati
nella dichiarazione annuale. (Le parole «Per i medesimi periodi
d’imposta di cui al comma 1,» sono state così sostituite alle prece-
denti «Per il primo periodo d’imposta in cui trova applicazione lo
studio di settore, ovvero le modifiche conseguenti alla revisione del
medesimo,» dall’art. 1, comma 411, lettera b), numero 1), della L
24/12/2004, n. 311, a decorrere dal 01.01.2005. La parola «è» è
stata così sostituita alle precedenti «può essere» dall’art. 1, comma
411, lettera b), numero 2), della L 24/12/2004, n. 311, a decorrere
dal 01.01.2005. Le parole da «del versamento a saldo» fino a «di-
chiarazione annuale» sono state così sostituite alle precedenti «di
presentazione della dichiarazione dei redditi» dall’art. 1, comma 411,
lettera b), numero 3), della L 24/12/2004, n. 311, a decorrere dal
01.01.2005.)

2-bis. L’adeguamento di cui ai commi 1 e 2 è effettuato, per i
periodi d’imposta diversi da quello in cui trova applicazione per
la prima volta lo studio, ovvero le modifiche conseguenti alla re-
visione del medesimo, a condizione che sia versata, entro il termi-
ne per il versamento a saldo dell’imposta sul reddito, una mag-
giorazione del 3 per cento, calcolata sulla differenza tra ricavi o
compensi derivanti dall’applicazione degli studi e quelli annotati
nelle scritture contabili. La maggiorazione non è dovuta se la
predetta differenza non è superiore al 10 per cento dei ricavi o
compensi annotati nelle scritture contabili. (Comma aggiunto
dall’art. 1, comma 411, lettera c),della L 24/12/2004, n. 311, a de-
correre dal 01.01.2005.)

Comma 412 — Liquidazione e accelerazione
pagamento IRPEF per redditi
soggetti a tassazione separata

412. In esecuzione dell’articolo 6, comma 5, della
legge 27 luglio 2000, n. 212, l’Agenzia delle entrate
comunica mediante raccomandata con avviso di ri-
cevimento ai contribuenti l’esito dell’attività di liqui-
dazione, effettuata ai sensi dell’articolo 36-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600 (1), e successive modificazioni, re-
lativamente ai redditi soggetti a tassazione separata.
La relativa imposta o la maggiore imposta dovuta, a
decorrere dal periodo d’imposta 2001, è versata me-
diante modello di pagamento, di cui all’articolo 19
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